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Speciale

I media: 4° pilastro
del Movimento Olimpico
di Manolo Romero
traduzione: Ivana Pedrazzoli Genasci

I media sono ormai il 4° pilastro del Movimento olimpico.
È necessario analizzare le relazioni tra lo sport e la televisione e
interrogarsi solle ragioni che Ii rendono cosi importanti.

za influsso sulle loro rispettive strutture. Se esaminia-
mo l'incidenza dello sport sulla televisione, constatia-
mo che è grazie alio sport che la televisione ha potuto
ampliare il suo pubblico. Lo sport ha, in ugual misura,
permesso di sperimentare nuovetecniche, il che si
traduce con un ritorno di prestigio e di grandi soddisfazio-
ni per gli organi televisivi. Per assicurare la sua promo-
zione su scala planetaria è necessario che lo sport si svi-
luppi tanto all'Est che nel terzo mondo. Inoltre, la
televisione ha avuto un certo influsso sulle regole in vi-
gore, obbligando alio stesso tempo il pubblico a fare
delle scelte; e nemmeno l'importanza nella designazio-
ne délia localité dei Giochi Olimpici ètrascurabile.
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Atlanta 1996

La copertura televisiva si traduce con la diffusione di
informazioni. La televisione ha permesso alio sport non
solo di farsi conoscere ma anche di diventare un ele-
mento délia vita quotidiana. È sempre la televisione che
fa uscire dall'ombra tutta una serie di sport poco cono-
sciuti. Essa ha permesso ai telespettatori di meglio ve-
dere le competizioni, la televisione ha captato l'atten-
zione del pubblico creando un vero spettacolo. Essa
porta una pesante responsabilité per ciö che concerne la
scelta delle immagini che diffonde.
Le relazioni tra lo sport e la televisione risultano dalla
forte domanda per le emissioni sportive che incontria-
mo in tutte le société moderne. Attualmente queste
emissioni rappresentano più del 10 % del tempo totale
d'antenna.
Nessuno dei due campi esercita un' influenza diretta
sull'altro, ma esiste una sinergia tra i due che non è sen-

Trasmettere il messaggio
La televisione dovrebbe assicurare, per mezzo di un se-
gnale neutro e universale, una copertura più estesa e
più personalizzata per tutti i paesi, dovrebbe interessar-
si molto di più agli sport poco conosciuti. I media non
dovrebbero mai dimenticare che i Giochi Olimpici go-
dono délia più vasta «audience» e che sono questi a tra-
smettere al mondo i valori olimpici.
Le emissioni sportive comportano sempre più elemen-
ti rilevanti dello spettacolo. Questa tendenza rischia di
banalizzare i programmi sportivi e letrasmissioni olim-
piche. Si tratta di preservare un equilibrio. Una migliore
cooperazione tra i tre mezzi di comunicazione (stampa
scritta, radio etelevisione) è indispensabile prima di tut-
to per assicurare una copertura più esauriente e facilita-
re la comprensione del fenomeno sportivo, ma anche
per impedire che ci siano dei «media di seconda cate-
goria» che godono di un diritto d'accesso limitato.
Trattandosi del diritto all'informazione, i giornalisti pre-
senti ad Atlanta non hanno dovuto pagare nulla per ot-
tenere un postointribuna. Diverse controversietra
giornalisti e televisione hanno potuto essere regolate e i ri-
trovati tecnici délia televisione saranno un prezioso
aiuto per la stampa scritta.
È indispensabile realizzare delle emissioni personalizza-
te nella lingua di ogni paese. Anche se gli aiuti finanziari
hanno un ruolo importante per la sopravvivenza dello
sport, quest'ultimo non è altrettanto déterminante.
È necessario d'ora innanzi che la televisione e il
Movimento olimpico cooperino strettamente al fine di preservare

il carattere spettacolare e il rigore dei Giochi Olimpici;
a questo scopo è necessario adattare il protocollo dei

Giochi aile nuove condizioni délia televisione.

EVERY FOUR YEARS,
THE WORLD'S GREATEST WARRIORS
GATHER TO BREAK DOWN BARRIERS

AND DO BATTLE
IN THE NAME OF PEACE.

THE OLYMPICS
WHERE BARRIERS ARE BROUGHT DOWN.
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